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Accuse al segretario della Unione consumatori 

GROSSI GUADAGNI 
PER GLI OLEARI CON 
LE MANOVRE DI DONA 

i interrogatori continueranno nei prossimi 
giorni — Anche per altri prodotti vi sarebbe 
stato l'intervento della Unione consumatori 

Nulla di ufficiale è trapela
to dagli Interrogatori di Vin
cenzo Dona, segretario gene
rale dell'Unione Commercian
ti arrestato sabato scorso a 
Roma su mandato del preto
re di Bettola, un paesino In 
provincia di Piacenza, lì so
stituto procuratore della Re
pubblica Franco Plotino, cui 
sono state affidate le Inda
gini, si 6 chiuso In un asso
luto mutismo; ha soltanto 
detto che gli interrogatori 
proseguiranno nel prossimi 
giorni e che per ora sono co
perti dal segreto Istruttorio. 
Tuttavia negli ambienti giu
diziari non pochi sono stati 
i commenti sulla decisione 

FIAT: 
bilancio 

in pareggio 
ma con 151 
miliardi di 

ammortamenti 

TORINO. 26 
Si è riunito stamane, sotto 

la presidenza di Gianni Agnelli. 
il Consiglio d'amministrazione 
della Fiat, per esaminare i ri
sultati di bilancio del 1973. In 
un comunicato dell'azienda è 
detto che « l'esercizio 1973 ha 
avuto un andamento sfavore
vole, soprattutto a causa della 
flessione registrata nel corso 
dell'anno nel settore automobi
listico. e nonostante il miglio
ramento del settore veicoli in
dustriali e della siderurgia. So
no stati destinati ad ammorta
mento 151 miliardi e 540 mi
lioni sul bilancio (97.C miliardi 
ordinari e 53.8 miliardi antici
pati). non utilizzando completa
mente, per 30 miliardi, le quo
te di ammortamento anticipa
to consentite dalla legge. Sono 
stati differiti a spese degli eser
cizi futuri 36 miliardi di lire. 
relativi ad attrezzature realiz-
7ate nel 1973 ma che non han
no trovato piena utilizzazione 
nell'anno, a causa del ridotto 
impiego della struttura produt
tiva. In queste condizioni — di
chiara la Fiat — si è potuto 
ottenere un sostanziale pareg
gio del bilancio dell'esercizio 
1973 ». 

Pertanto il Consiglio d'ammi
nistrazione ha proposto di di
stribuire agli azionisti, a titolo 
di dividendo sia per le azioni 
privilegiate che per le ordina
ne. tre azioni della SAI (socie
tà assicuratrice industriale, con
trollata dalle famiglie Agnelli e 
Nasi) per ogni mille azioni Fiat 
(con contropartita di una cor
rispondente riduzione delle ri
serve tassate), e 30 lire per 
ogni azione Fiat, mediante pre
lievo di 9 miliardi dal « fondo 
oscillazioni dividendi ed ecce
denze attive residui esercizi pre
cedenti ». 

« Con la distribuzione delle 
azioni SAI agli azionisti — di
ce il comunicato aziendale — 
viene eliminata l'unica parteci
pazione incrociata esistente nel 
portafoglio Fiat ». Va notato pe
rò che restano forme indirette 
di partecipazione incrociata tra 
la Fiat. TIFI (la potente fi
nanziaria internazionale degli 
Agnelli), la SAI. l'IFIL. la 
SAIFI e altre società. 

E' la prima volta che la 
Fiat presenta un bilancio al 
pareggio, sema eccedenze. 
Tuttavia le notizie di oggi at
tenuano fortemente il grido 
di allarme lanciato da Um
berto Agnelli gualche setti
mana fa. Si deve infatti ri
cordare che: t) nel bilancio 
vi è un vasto margine di ma
novra contabile (basta varia
re la valutazione delle scorte 
per spostare t conti di grandi 
cifre); 2) in questo stesso bi
lancio vi è un incremento det
te vendite di circa 200 miliar
di; 3) l'anno in questione è 
stalo quello in cui la produ
zione è stata a lungo paraliz
zala per l'ostinata resistenza 
della Fiat al contralto nazio
nale dei metalmeccanici; 4) 
nel 1973 è «esplosaA la crisi 
energetica con le ben note 
conseguenze immediate su tut
to il settore dell'auto. 

Siamo dunque ben lungi 
dal disastro, e la situazione 
della Fiat rimane ben solida, 
anche se vi sono, certo, le 
questioni aperte del futuro 
dell'automobile e della situa
zione economica generale. 

del pretore di Bettola, dottor 
Catalanettl, di procede1 e al
l'arresto del Dona e di Incri
minarlo per corruzione ed 
estorsione. Per quanto riguar
da la prima imputazione, rea
to di corruzione, sembra che 
il Dona avvalendosi della sua 
carica di membro del Comi
tato tecnico del CIP (Comi
tato interministeriale prezzi) 
abbia favorito l'esclusione del
l'olio extravergine dal blocco 
del prezzi. Non si sa esatta
mente quali elementi siano 
In mano al magistrato a do
cumentare questa accusa, tut
tavia negli ambienti giudizia
ri si è parlato di un'operazio
ne che ha fruttato centinaia 
di miliardi alle grandi ditte 
di olio e alla catena del su
permarket. Come si è potuto 
verificare questo grosso colpo 
al danni del consumatori? 

I fatti risalgono a circa un 
anno fa quando 11 de Dona 
diede vita ad una campagna 
propagandistica contro l'olio 
comune giungendo a dire che 
poteva contenere sostanze 
cancerogene. Il consumo del
l'olio comune non diminuì e 
tanto meno aumentò quello 
dell'olio extravergine malgra
do che tra i due prodotti esi
stesse una differenza di prez
zo non eccessiva: circa 200 
lire il litro. Infatti l'olio co
mune costava 1.100-1.200 lire 
e l'extravergine 1.300-1.400 li
re 11 litro. 

Nell'estate del 1973 spari 
dal commercio quasi comple
tamente l'olio, sia comune che 
extravergine, e dopo 11 blocco 
dei prezzi riapparve soltanto 
quello di migliore qualità a 
prezzo libero. Le grandi ditte 
e 1 supermarket ad esse col
legate e quindi ben forniti 
smerciarono Ingenti quantita
tivi di olio extravergine che 
raggiunse 11 prezzo di 1.800 
lire 11 litro. Dopo 11 grosso 
colpo 11 mercato tornò a sta
bilizzarsi ed attualmente 1 
prezzi sono grosso modo 1 
seguenti: olio comune (prez
zo bloccato) 1 350-1.450 lire il 
litro: olio extravergine (prez
zo libero) 1.800-1.900 lire 11 li
tro. La differenza tra le due 
qualità è pertanto salita dal
le 200 lire del 1972 alle 450 
lire del 1974. Il grosso regalo 
fatto alle ditte di olio pro
segue Ininterrottamente. I 
commercianti sono oggi co
stretti a comperare 1 due ti
pi di olio: nessuna grossa 
ditta infatti consegna quanti
tativi di olio comune se non 
si acquista un eguale quan
titativo di olio extra-vergine 
e 1 consumatori dopo l'esau
rimento del tipo più econo
mico. devono comperare quel
lo più costoso che a detta de
gli esperti non si differenzia 
di molto, o per lo meno, tan
to da giustificare il prezzo 
più elevato. In tutto auesto 
giro di affari valutabili ap
punto a centinaia di miliardi 
un ruolo importante sembra 
sia stato svolto dal segreta
rio dell'Unione Consumatori. 

Per quanto riguarda il reato 
di estorsione. semDre conte
stato al de Dona, il magistra
to avrebbe raccolto sufficien
ti prove di a zìoni delittuose 
nei confronti di ditte produt
trici di alimenti per bambini. 
Anche in auesto caso c'è sta
ta prima una campagna dal
l'Unione Consumatori sull'uti
lizzazione di ossa e di inte
riora di animali nella confe
zione di omo^enizzati. farine 
e biscotti. Intervennero anche 
dei magistrati che sequestra
rono alcuni prodotti e richie
sero esami apDrofonditi da 
parte del Constilo dplle Ri
cerche e dell'Istituto SuDerio-
re dell» Sanità. Furono riscon
trate delle adulterazioni per 
lo più dovut*» alla chiusura 
difettosa delle confezioni. 
Forse avvalendosi di au°sti ri
sultati Il de Dona sarebbe riu
scito ad estorcere delle som
me di denaro da ditte preoc
cupate di una cimpa<ma p-o-
nagandistica a loro sfavorevo
le. A questo rioiiardo sembra 
che 11 Dona abbia ammesso 
di aver ricevuto somme di de
naro ma le stesse dovpvann 
servire per ror^ani7?a7ione di 
tavn'e. rotonde cosi come è 
previsto dallo statuto della 
sua associazione. Ma ra>tivi!A. 
dell'Unione Consumatori non 
si limitò solo a onesti prodot
ti. nesll ambienti friudlziari 
si parla anche di arque mi
nerali. di contenitori di pla
stica. di prodotti farmaceuti
ci ecc. Inoltre il Dona sareb
be proprietario di una galle
ria d'arte a Roma e tra ì 
suol clienti vi sarebbero dei 
grossi industriali. 

Franco Scottemi 

; Dopo la criminale sparatoria e il ferimento della bambina 
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Forte protesta unitaria a Milano 
contro le violènze dei fascisti 

Corteo per le vie del centro promosso dalle forze democratiche - Presenti delega
zioni dei consigli di fabbrica - Stazionarie le condizioni della piccola Chiara An-
tola - Spiccati due mandati di cattura contro gli squadristi per tentato omicidio 

TORNA SUGLI SCI IL PICCOLO KENNEDY 
Tcd Kennedy Jr., Il giovane figlio del lenatore 
Edward Kennedy cui I medici amputarono la 
gamba destra In novembre, ha ripreso a sciare 
con la sola gamba sinistra. Il ragazzo, che ha 
12 anni, sta trascorrendo una breve vacanza a 
Vali, nel Colorado, in compagnia del padre, del
la sorella Kara Anne e del fratello più piccolo 

Patrick. Ogni giorno, sotto la guida di un istrut
tore si cimenta su uno sci affrontando discese 
per principianti ed altre Invece più difficili. Il 
ragazzo per sciare, come si vede nella foto, non 
si serve dell'arto artificiale. Per mantenersi In 
equilibrio usa delle racchette speciali che hanno 
alle estremità del piccoli sci. 

Reggio C: ustionati 

tre operai nel 

deposito F.S. 
REGGIO CALABRIA, 26 " 

Tre ferrovieri, ustionati, uno 
dei quali in condizioni gravis
sime, a Reggio Calabria. 

L'incidente è accaduto nel 
deposito locomotive del capo
luogo Calabro. Un'improvvisa 
vampata, provocata dal gas 
tlell'eptano, un liquido alta
mente Infiammabile, ha tra
sformato tre operai In torce 
umane. Giovanni Morena, Lo
renzo Artuso. Luigi Pellicano, 
erano Intenti alla revisione di 
un locomotore noi reparto T. 
E quando, per cause non an
cora precisate, l'eptano ha 
preso fuoco, le fiamme hanno 
avvolto i tre operai che si 
trovavano all'interno del lo
comotore. Due di essi, anche 
se fortemente ustionati, sono 
riusciti ad uscire e a scivola
re al suolo. Il terzo è rimasto 
intrappolato nella motrice. 

Riapre oggi i battenti la Corte d'Assise di Catanzaro 

L'INCOGNITA DELLA CASSAZIONE 
PENDE SUL PROCESSO VALPREDA 

La suprema corte sta studiando il problema del conflitto di competenze sollevato per la 
riunificazione con il caso Freda-Ventura - Nessun precedente nella giustizia italiana 
La difesa unanime chiede che il dibattimento prosegua e si concluda nella città calabrese 

Altri due 
arrestati per 
i rapimenti 
in Calabria 

CATANZARO, 26. 
Altre tre persone, ritenute 

componenti della banda di 
Michele Dattilo — il pregiu
dicato di Lamezia Terme, 
ritenuto responsabile dei ra
pimenti dell' ex sindaco di 

, Fuscaldo (Cosenza), Giusep
pe Valenza, dell'albergatore 
Eugenio Basili Glgllotti e del 
coniugi D'Ippolito — sono 
state arrestate nel corso di 
una vasta operazione. 

I tre arrestati — compo
nenti di un unico nucleo fa
miliare — sono Giuseppe VI-
lardo, di 48 anni, la moglie 
Giovanna Elisa Muraca, di 
54, ed il figlio Vincenzo, di 
18, abitanti a Fuscaldo Ma
rina. I tre, contro 1 quali il 
procuratore della ' Repubbli
ca di Lamezia Terme, Smir
ne, aveva emesso ordine di 
cattura, sono accusati di as
sociazione per delinquere e 
concorso in sequestro di per
sona. L'Imputazione si rife
risce al sequestro dell'ex sin
daco di Fuscaldo, rapito il 
20 giugno dello scorso anno 
e rilasciato poco più di 24 
ore dopo con un riscatto di 
60 milioni di lire. I tre, se
condo quanto si è appreso, 
sarebbero stati I • basisti » 
del sequestro. - Le indagini 
hanno accertato che Giusep
pe Vilardo era legato da 
sfretta amicizia a Michele 
Dattilo, al quale avrebbe da
to ospitalità durante la lati
tanza. 

Con l'arresto di Vilardo, 
salgono a 21 le persone (tut
te in carcere) complessiva
mente accusate di far parie 
della e centrale di sequestri • 
che Michele Dattilo aveva 
organizzato, su basi fami
liari, nella sua e villa casci
nale > in contrada Generale 
di Lamezia Terme. 

Il magistrato non si presenta a discutere sul trasferimento 

Spagnuolo malato: rinvio 
del Consiglio superiore 

Il " procuratore generale di 
Roma, dottor Carmelo Spaglino
lo, non si presenterà oggi di
nanzi al Consiglio superiore del
la magistratura, che ha aperto 
nei suoi riguardi la procedura 
per il trasferimento ad altra .so
do (come prevede l'artioolo 2 
dell' ordinamento giudiziario) 

„ L'alto magistrato ha sollecitato 
il rinvio del provvedimento prc 
sentando una certificazione me • 

-. dica dalla quale risulta clic de 
ve sottoporsi ad un piccolo in
tervento chirurgico che lo co 

", stringerà a farsi ricoverare in 
:• - una clinica. 

"}, . I * notala è trapelai» Ieri ne-
I f,"' ... ' §V ambienti del palazzo dei Ma-

rescialli a Roma, dove il Consi 
glio superiore si ora riunito per 
esaminare i casi di ordinaria 
amministrazione. In conscgucn 
/a della richiesta di Spagnuolo. 
il Consiglio dovrà ora stabilire 
in quale giorno il procuratore 
generale dovrà presentarsi alla 
riunione p'enaria dell'organo di 
governo dei magistrati per so
stenere le sue difese. 

Nel corso della riunione di ie
ri mattina il Consiglio superio
re della magistratura ha deciso 
di infliggere la censura al so
stituto procuratore della Re
pubblica dott. Giuseppe Scarpa. 
trasferito recentemente dal suo 

ufficio presso il tribunale di 
Rimini ad altra sede. Il prov\e 
dimenio adottato nei riguardi 
del magistrato è stato deciso 
dopo che al dolt. Scarpa era 
stato contestato d'aver tenuto 
un comportamento tale da com 
promettere il prestigio dell'Or 
dine giudiziario. Tra l'altro se
condo indiscrezioni, il sostitu
to procuratore, oltreché avvia
re con un giudice istruttore 
di Rimini una polemica, avreb 
bc illegittimamente convocato 
nel suo ufficio un automobili
sta per discutere con lui su un 
incidente stradale nel quale era 
rimasto coinvolto uno dei suoi 
«gli. 

Dal nostro inviato 
CATANZARO, 26 

Il processo Valpreda rlpretv 
de, ma sarebbe più giusto tìl-

' re inizia domani. Eppure an
che ora il centro della vicen 
da resta spostato. Se rino.\i 
l'attenzione era puntata più 
su quanto stava accadendo a 
Milano dove il giudice Istnit
torc D'Ambrosio si appressa
va a depositare la sentenza 
contro Freda e Ventura, era 
è rivolta alla Cassazione, piut
tosto che all'aula ricavata dal 
carcere minorile. v 

Dopo l'iniziativa presa da 
alcuni avvocati di parte ci
vile che hanno sollevato con
flitto di competenza tra la 
magistratura catanzarese e 
quella milanese. Il destino del 
processo Valpreda, Infatti, è 
legato alla risposta che da
ranno 1 giudici della I sezio
ne della suprema corte pre
sieduti dal dottor Giovanni 
Rosso. 

E' chiaro Infatti che fé eisi 
decideranno di riunire i due 
processi, non solo dovrà per 
forza di cose essere accorda
to un congruo rinvio per af
fidare tutti gli atti nelle mani 
di un sol giudice obbligato 
a studiarseli con attenzione, 
ma si apriranno nuove d.ffi-
coltà procedurali e sarà «lata 
la stura ad un'altra serie di 
eccezioni. * 
• Qualcuno già ' paventa (e 
certo non è lontano dalla real
tà). che se questo dovesse 
accadere si avrebbe ancora 
una volta conferma che in 
realtà questo processo non si 
vuol fare. Che susciti jaura 
non ci sono dubbi, che in mol
ti abbiano Interesse e te.iV.no 
di bloccarlo è compreaslb'V: 
diventerebbe grave se anche 
organi giurisdizionali si ^re
stassero a tali manovre, pur 
attenendosi a certe legittime 
norme di procedura. 

Il procuratore della Repub
blica di Catanzaro che rap
presenta l'accusa, da noi in-
tervistito prima delPnizio 
della discussione ha detto che 
» le norme sono quelle che 
sono e che esse si intcrùrc-
tono a seconda del momen
to». Senza voler accettare 
completamente questa estre
ma flessibilità della K'gse. 
non si può fare a meno di 
sottolineare che 11 caso a ilo 
esame della Cassazione a de
cisamente nuovo cer la no 
stra giurisorudenza. 

SI nossono sfogliare r.nruli 
e pubblicazioni: non vi ti 
trovar» precedenti. Il dottor 
Rosso da qualche giorno .sta 
.studiando Insieme a*li altri 
membri della I sezione la 
ouestlone e w r e abbia con
fessato di trovarsi in ^mvi 
difficoltà oronrio pere"* I f , a n" 
cano apoieli procedurali 
o nrecisi punti di riferimento 
D'altra parte la legislazione 
non solo non orevede un ra=o 
di questo genere ma .nemme
no casi simili: evidentemen
te al legislatore non è mal 
passato per la mente c*v> si 
potesse giungere in uno stes
so caso a due sentenze istrut
torie contrastanti »«• 'oro al 
punto da ln^ ' ^ r e diversi pre 
sunti coloevoll. 

I*i decidono de1'* Cassino
ne. secondo le ultime ^revi
sioni. non dovr-bb- w»-sl 
nrlma del 2 anrile prossimo. 
Infatti la carvellorta noi "'r-r-
n< scorsi ha inv'ato avvisi ai 
H'forKor' fs<y»ndo in quindici 
triornl 11 termine entro il qua
le le parti dovranno denosl-
tare le loro comoarse. Jx T 
sezione deciderà in camera di 
Consiglio dono aver esami
nato Il parere del procurato
re generale Guadagno. - -

A rendere ancor più compli

cata la questione c'è poi una 
circostanza: allegata al fasci
colo, c'è una istanza dell'av
vocato di Ventura il quale 
chiede che addirittura 11 
processo di Catanzaro e quel
lo di Milano siano Inviati a 
Trieste, dove pende un altro 
procedimento contro lo stesso 
Ventura e Freda per il fami
gerato libretto « La giustizia 
è come il timone dove la 
giri va». Si tratta del libretto 
dal quale In pratica è scatu
rita- l'inchiesta del glud'ce 
istruttore di Treviso Giancar
lo Stiz. • 

In definitiva dunque la Cas
sazione non solo dovrebbe de
cidere il presunto conflitto tra 
Milano e Catanzaro ma anche 
d e n t a r e una nuova sede. 

A tutte queste manovre La 
difesa di Valpreda e dagli 
altri imputati di Catanzaro 
s i - è opposta chiedendo l'im
mediata discussione e defini
zione del processo: è dell'al
tro Ieri Infatti anche l'inizia
tiva dei legali Merlino che 
hanno depositato in Cassazio

ne una memoria nella quale 
si contesta la possibilità di 
riunire 1 due processi sulla 
base oltre che di motivi evi
denti di opportunità anche e 
soprattutto di motivi stretta
mente procedurali. 

In attesa di quanto decide
rà la Cassazione 11 processo 
qui a Catanzaro dovrebbe per 
ora procedere. Ciò anche te
nendo conto degli avvocati lo
cali, i quali, come è noto, 
sono In agitazione per la que
stione della sede della corte 
d'Appello e Insistono nel chie
dere solidarietà ai collegni di 
fensori degli imputati e solle
citano l'astensione almeno per 
un giorno dalle udienze. 

Per ora non sembra che 1 le
gali giunti da fuori siano pio-" 
pensi ad accogliere questo in
vito: troppo importante essi 
dicono è la questione che sta 
sotto questo processo perché 
si possa perdere anche un 
giorno. Troppi giorni già sono 
andati in fumo. 

Paolo Gambescia 

Respinta la richiesta di ricusazione 

Naufragata anche 
l'istanza Ventura 

contro D'Ambrosio 

- * ' • ..»» \ Àt, tw 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 26 

La grottesca istanza di ri
cusazione del giudice D'Am
brosio. presentata dal difenso
re di Giovanni Ventura il 16 
marzo scorso, è stata ritenuta 
inammissibile dalla procura 
generale di Milano. Il parere 
chiesto dalla I sezione della 
Corte d'appello, il cui giudi
zio. presumibilmente, sarà no
to nei prossimi giorni, è stato 
così sinteticamente motivato 
dalla Procura generale: la 
istanza d: ricusazione è stata 
presentala nei modi e fuori 
dai casi consentiti dalla legge. 

Il parere è già stato tra
smesso alla I sezione della 
Corte d'appello, presieduta dal 
dott. Michele Milone. E' la 
stessa sezione che. come è no
to. già respinse, giudicandola 
inammissibile, l'istanza di ri
cusazione presentata dai lega
li di Franco Freda. Crollata 
la manovra, oltretutlo gros
solana. tentata per far uscire 
di galera Freda e Ventura, è 
ricorso allo stesso metodo il 
difensore di quest'ultimo avv. 
Giancarlo Ghidoni. Lo scopo 
era quello di bloccare all'ulti
mo momento, la sentenza 
istruttoria. la quale, imeee. 
è stata depositata lunedi scor
so, e cioè duo giorni dopo la 
presonlazione dell'istanza di 
ricusazione. 

Di essa si parla nella sen
tenza del giudice D'Ambrosio. 
e Lo scopo della presentazio
ne dell'istanza — afferma il 
magistrato — è evidentissimo 
e costituisce una ennesima ri
prova, seppure ve He fosse 
bisogno, dell'accordo che v'è 
sempre stato, nella strategia 
difensiva, fra * gli ; imputati 

Freda e Giovanni Ventura. Es
sa, infatti, segue, con perfet
to tempismo, l'analogo fallito 
tentativo del coimputato Fran
co Freda di bloccare l'attività 
di questo giudice istruttore si
no alla scadenza dei termini 
di custodia preventiva. Ora. 
a prescindere da qualsiasi con
siderazione. non v'è dubbio 
che dalla sola presentazione 
dell'istanza di ricusazione non 
deriva e non può derivare 
l'obbligo per il giudice istrut
tore di astenersi dal compiere 
atti diversi da quelli urgen

ti di istruzione. Tale obbligo 
deriva, infatti, solo dalla di
chiarazione di ammissibilità 
dell'istanza fatta dal giudice 
competente (nella specie la 
Corte d'appello) e dalla im
mediata successiva comunica
zione al giudice ricusato ». 

Ora, come si è visto, l'istan 
za di Freda è stata ritenuta. 
invece, inammissibile dal giu
dice competente. Per quella 
di Ventura. D'Ambrosio non 
poteva evidentemente aspet
tare il giudizio della Corte, 
giacché nel frattempo sareb
bero scaduti i termini di car
cerazione preventiva degli im
putati detenuti. Non si tratta. 
quindi, di m a n c a l a di pazien
za. ma di ben altro Senza la 
sentenza di rinvio a giudizio, 
la quale fa salire da due a 
quattro gli anni di carcerazio
ne preventiva. Froda e Ventu
ra sarebbero usciti da San 
Vittore. Questo è ciò che vo
levano i legali dei due dete
nuti, accusati di avere orga
nizzato gli attentati del 1969, 
culminati nella strage di piaz
za Fontana. 

I. p. 

Dalla nostra redazione 
. . . . MILANO, 26 

Per protesta contro la san
guinosa sparatoria fascista 
in seguilo alla quale una bam
bina di nove anni, Chiara An-
tola. versa in gravi condizio
ni all'ospedale Fatebenefra-
telli. un lungo corteo è sfila
to per lo vie di Milano. 

Imponente è stata la mani
festazione indetta dal comi
tato permanente per la dife
sa antifascista dell'ordine re
pubblicano, un organismo uni
tario di cui fanno parte la 
ANPI, la FIAP. l'ANPPIA. 
le ACLI, il PCI. la DC. il PSI. 
la CGIL, la CISL e la UIL. 
il Centro culturale Puechor. 
il raggruppamento Fratelli di 
Dio, le organizzazioni giova
nili dei partiti democratici. 

Alle 10.30 in largo Rio de 
Janeiro, luogo prescelto per 
il concentramento, poco (li
stante dalla Casa dello stu
dente davanti alla quale i due 
squadristi, hanno ferito la 
piccola Chiara, migliaia e mi
gliaia di studenti, operai, don
ne e giovani lavoratori, han
no espresso tutto il loro sde
gno 'per la feroce aggres
sione. 

Lentamente il corteo si è 
mosso verso < il centro della 
città. Numerose le delegazioni 
dei consigli di fabbrica pre
senti con bandiere e striscio
ni: della Rizzoli, della Stantia, 
della Innocenti, della Carlo 
Erba, della De Angeli, della 
ATM. dell'ENI. • dell'AEM. 
della Montedison. del perso
nale non insegnante dell'uni
versità statale. Anche i lavo
ratori dell'Amalia dell'areo-
porto della Malpensa non han
no voluto mancare all'appun
tamento. Massiccia infine la 
partecipazione dei giovani e 
degli studenti. 

Il corteo da largo Rio de 
Janeiro è sfilato fino in cor
so Buenos Aires. 

Qui, con lo spirito antiuni
tario che li caratterizza, gli 
aderenti ad alcuni gruppetti 
si sono staccati, dirigendosi 
verso San Babila. 

Il corteo organizzato dai 
partiti democratici si è invece 
concluso • in piazzale Loreto 
dove hanno parlato Tino Ca
sali, presidente provinciale 
delPANPI. Gianluigi Perotta 

. a nome della Federazione uni
taria CGIL. CISL e UIL. e il 
compagno Sacconi per i comi
tati unitari per la riforma 
della scuola (CURS). 

Permangono, intanto, • sta
zionarie le condizioni di Chia
ra Antola, la bambina ferita 
al bacino, da un proiettile 
esploso dai fascisti. La pic
cola. ieri pomeriggio è sta
ta sottoposta ad un delicato 
intervento chirurgico. Il pro
iettile, nonostante la prima 
operazione, si trova ancora 
conficcato nell'ischio, un os
so della parte destra del ba
cino. Secondo i medici non do
vrebbe dare eccessive preoc
cupazioni 

La prognosi, comunque, no
nostante il cauto ottimismo 
dei sanitari, rimane riservata. 

Sono stati emessi due ordi
ni di cattura per «tentato 
omicidio > contro i due fasci
sti autori del ferimento della 
bambina e della sparatoria. 
a bordo di un'auto in corsa. 
nei pressi delle facoltà di ar
chitettura e dinanzi alla Casa 
dello studente. 

I mandati sono stati spicca
ti dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Milano, 
dott. Avallone. 

Uno dei due squadristi è 
stato già assicurato alla giu
stizia. grazie al coraggioso 
intervento del meccanico ga
ragista. che aveva assistito 
alla sparatoria e si era posto 
all'inseguimento dei due tep
pisti. bloccandone la fuga. 

II fascista arrestato è il di
ciassettenne Marco Pastori, 
che era fuggito tre giorni fa 
dal carcere minorile « Becca
ria > dove era stato rinchiuso 
sotto l'accusa di aver parte
cipato all'aggressione del gio
vane Furio Cicogna. 

L'altro fascista, • Giovami 
Danieletti di diciannove anni. 
colpito da mandato di cattu
ra per i reati di tentato omi
cidio. furto d'auto e ricetta
zione. è attivamente ricercato. 

- Iniziata l'inchiesta parlamentare 

La commissione 
. i 

interroga 
i petrolieri 

Il presidente della Total e dell'UPI, Albonelti, avrebbe 
ammesso i finanziamenti ai partiti governativi - Oggi 
sarà sentito a Bari l'ex-presidente dell'ENEL Di Cagno 

L'istruttoria sullo scandalo 
petrolifero è stata avviata ieri 
dalla commissione parlamen
tare Inquirente per l procedi
menti di accusa, che ha in
terrogato alcuni fra i più no

ti industriali del settore, ascol
tati come indiziati di reato. 

L'inchiesta giudiziaria di 
questo organismo del Parla
mento si muove su due binari 
tra loro interdipendenti: la 
accusa di corruzione ai petro
lieri nel confronti di ammini
stratori del partiti di centro
sinistra e di ex-minlstrl per 
ottenere provvidenze e sgravi 
fiscali e nei confronti di diri
genti dell'EtfEL per Indurli a 

. preferire le centrali termo
elettriche alimentate con olio 
combustibile estratto dal pe
trolio alle centrali nucleari. 

Per i due procedimenti, che 
la commissione ha avocato a 
sé per « connessione » di ma
teria, i maggiori indiziati di 
reato sono gli ex-ministri 
Mauro Ferri (PSDI) e Athos 
Valsecchl (DC), mentre per 
altri quattro ministri ed ex
ministri (Andreotti. Bpsco e 
Ferrari Aggradi, democristia
ni; Preti, socialdemocratico) 
una composita maggioranza 
comprendente il centro-sini
stra e 1 fascisti ha deciso 
l'archiviazione. Dietro al due 
ex-ministri sono poi gli ono
revoli Micheli (DC). Batta
glia (PRI). Amadei (PSDI) e 
Talamona (PSI), segretari o 
ex-segretari amministrativi 
del rispettivi partiti, e un fol
to gruppo di esponenti della 
industria petrolifera. 

Sono stati questi ultimi, ac
compagnati dal loro legali. 
ad aprire, ieri mattina e nel 
pomeriggio, la serie degli in
terrogatori. Per primo, alle 10, 
è comparso dinanzi alla com
missione Domenico Albonetti. 
presidente della Total e del
l'Unione petrolifera: è stato 
seguito da Nicolò Pignatelli. 
presidente della Gulf Oli in 
Italia, e da Giovanni Teodoli. 
massimo esponente della Che
vron italiana; nella seduta 
pomeridiana — dopo che la 
commissione ha discusso an

che se revocare o meno i 
mandati di cattura che la ma
gistratura ordinaria ha emes
so nel confronti di Cazzarli-
ga e Archkliacono — sono 
stati Interrogati gli Ingegneri 
Aldo Sala e Rovelli, rispetti
vamente presidenti della Es
so e della SIR. 

Il presidente della commis
sione. Cattanel in una pausa 
del lavori, avrebbe detto al 
giornalisti di avere avuto 
P« Impressione » che la linea 
difensiva degli interrogati sia 
quella di scaricare sugli as
senti ogni responsabilità. Ta
le afférmazione — diffusa 
dalle agenzie di stampa — 
veniva però smentita in se
rata da Cattanel. Ma essa 
trovava Indiretta conferma in 
una dichiarazione dell'avvoca
to Giuseppe Sabbatino legale 
dell'Ingegner Sala: alla pre
sidenza della Esso — egli ha 
detto — l'Ingegner Sala 6 
andato solo nel giugno 1972. 
quando 1 fatti oggetto della 
Istruttoria erano già avvenu
ti. Quindi Sala sarebbe estra
neo a tutto. Per l'avvocato La-
tagliata. legale di Rovelli. 11 
presidente della SIR. nella 
organizzazione solo dal 1971, 
avrebbe versato all'Unione pe
trolifera solo 1 regolari con
tributi associativi, non contri
buti destinati alla corruzione 
di personalità politiche. 

Albonetti, Invece, avrebbe 
ammesso i finanziamenti dei 
petrolieri ai partiti governati
vi, ma — avrebbe sostenuto 
— non come contropartita 
per ottenere leggi a loro fa
vorevoli. Altro tema affron
tato è stato quello del rap 
porti tra petrolieri e dirigen
ti dell'ENEL per l'azione svol
ta durante la «campagna 
promozionale » in favore delle 
centrali termoelettriche. A 
questo proposito si è appre
so che Pex-presldente del
l'ENEL. DI Cagno, ammalato. 
sarà Interrogato nella sua abi
tazione a Bari. 

A tutti gli Interrogati, ieri 
sono stati restituiti 1 passa 
porti a suo tempo sequestrat' 
dalla magistratura. 

Tragica morte 

del giornalista 

Salvatore Chessa 
CAGLIARI, 28 

E* morto oggi a Cagliari 
Salvatore Chessa, di 41 anni. 
redattore del quotidiano « Il 
manifesto ». Il Chessa è mor
to all'ospedale civile dove era 
stato ricoverato domenica not
te con riserva di prognosi In 
seguito ad un Incidente stra
dale. L'auto su cui viaggiava 
11 Chessa era uscita fuori stra
da In prossimità di una cur
va schiantandosi nel greto di 
un torrente. 

Nel 30° di Rinascita 

Bando di concorso 

per una tesi di laurea 

sull'opera di Togliatti 
A dieci anni di distanza dalla morte, la personalità 

umana, politica, culturale di Togliatti prende ancora 
più nettamente i lineamenti storici di una figura di 
«rande nhe\ o - nel panorama del movimento operaio e 
comunista, italiano e internazionale. Le nuove gene-
ra/ioni rivelano un interesse crescente allo studio e 
alla riflessione su una esperienza che si collega con i 
temi più vivi e più attuali del nostro tempo e che se
gna grandi tappe nello sviluppo della nostra società e 
nella lotta di classe nel nostro paese. 

e Rinascita ». la rivista da lui fondata, intende ono
rarne particolarmente la memoria e contemporaneamen
te promuovere nuovi contributi da parte di giovani stu
diosi. bandendo un concorso per tesi di laurea discusse 
nelle Università italiane sull'opera complessiva di To 
«batti come su questo o quell'aspetto di essa: politico. 
culturale, ideale. 

La prima milizia rivoluzionaria nella Torino dei Con
sigli di fabbrica, il rapporto con Gramsci nella forma
zione del gruppo dirigente comunista, l'opera concreta 
di direzione nel Centro estero del PCI. l'attività molte
plice e l'elaborazione originale nella segreteria della III 
Internazionale, l'impegno di lotta e di ricerca nella guer
ra civile spagnola, l'azione spiegata durante la seconda 
guerra mondiale per cementare l'unità antifascista dalle 
trasmissioni radiofoniche di Mosca alla « svolta di Sa
lerno ». • la costruzione del e partito nuovo ». il lavoro 
condotto alla testa del PCI. quale suo segretario generale 
nell'ultimo ventennio della vita, le grandi lotte date e 
animate per la libertà, la democrazia, la pace, le po
sizioni autonome assunte da Togliatti nel movimento co
munista internazionale, dall'intervista del 1956 al memo
riale di Yalta, le tesi e il delincarsi <lella prospettiva 
della « \ ia italiana al socialismo ». il suo contributo alla 
e battaglia delle idee » e agli studi storici: sono questi al
trettanti momenti, temi, argomenti, che collocano l'ope
ra di Togliatti al centro di un lavoro collettivo le cui 
dimensioni appaiono ora ancora più ampie e più ricche 
che nel passato. 

La tesi migliore riceverà un premio di un milione di 
lire. La seconda e la tciva classificata un premio di 
mezzo milione cadauna. Possono concorrere al premio 
gii autori delle tesi presentale e discusse a partire dalle 
sessioni dell'anno accademico 1972-73 sino alla prima 
sessione estiva, compresa, dell'anno accademico 1974-75. 

Una copia dattiloscritta della tesi deve pervenire en
tro il .11 agosto 1975 alla redazione di e Rinascita » (via 
.lei Polacchi 42. Roma). 

I-a commissione giudicatrice è formata da Gaetano 
\rfc. Nicola Badaloni. Roberto Ronchio. Gerardo Chia-
romonte, Alessandro Galante Garrone, Eugenio Garin, 
Giancarlo Pajctta. Ernesto Ragionieri, Pietro Scoppola, 
Paolo Spriano. Giuseppe Vacca. 

I dattiloscritti, dopo essere stati esaminati, verranno 
, trasmessi dalla commissione all'Istituto Gramsci. 
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e ancor più compii- airenstva, i ra * gii ; imputati ^ . > •• r * un torrente. 
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